Scena

«Tinoltrat Son con voil»

SCEN4 I¥7. Una landa deserta, che si estende a perdita di sguardo fino al mare, Qua e 13 grandi pietre <
: druidiche. In fondo un burrone, di cui un albero rovesciato riunisce i due capi. Piu lontano un
largo stagno cinto di canne.’Lé'doque sono ritenute da argini che impediscono di traboccare
e dinondare la lands. E notte oscura piena. Qualche baleno solea Porizzonte. Il vento soffia.
Spessi nuyoli corrono fa cielo.
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